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CONCERTI

Oggi e domani
Radiohead
sul palco a Milano

Un amore al Parlamento europeo
In un film, la love story «istituzionale». C’è anche Castellina
DALLA REDAZ IONE
PAOLO SOLDINI

BRUXELLES Palcoscenico della
grande politica? Santuario dell’uffi-
cialità continentale? Luogo delle
massime astrazioni istituzionali:
molto cervello, molte, ma rarefatte,
passioni civili e niente cuore? Ma
quando mai. Il Parlamento euro-
peo (sede a Bruxelles, ma una setti-
mana al mese di sessione plenaria a
Strasburgo) è - provare per credere -
un posto pieno di vita e di senti-
menti: dove, perciò, come altrove e
più che altrove capita che s’intrec-
cino amori e amorazzi cosmopoliti,
liaisons e love stories, flirt innocen-

ti, Liebeleien e travolgenti affari di
cuore, magari politically incorrect
(c’è persino chi dice che siano più
gustosi).

Siccome lo sanno tutti, e molti
ne approfittano, era ora che se ne
accorgesse anche il cinema. Ci ha
pensato la regista francese Claire Si-
mon ambientando proprio nell’au-
la di Strasburgo e immediati dintor-
ni un complicato passaggio dell’e-
ducazione sentimentale di Antoi-
ne, un giovanotto che ha deciso di
intraprendere la promettente car-
riera di assistente parlamentare.

Ça, c’est vraiment toi («Ma guar-
da, sei proprio tu») è stato prodot-
to dalla catena tv franco-tedesca

Arte e dal Théatre nationale de
Strasbourg e verrà presentato que-
sta estate al festival di Locarno pri-
ma di essere immesso nel normale
circuito delle sale francesi. Merco-
ledì scorso è stato presentato in
anteprima a Strasburgo a un grup-
po di deputati, di funzionari e di
giornalisti. Con un discreto succes-
so, ma una critica condivisa da tut-
ti: essendo ambientato nella scorsa
legislatura (è stato girato l’anno
scorso prima delle elezioni euro-
pee) e nel vecchio Palais de l’Euro-
pe, ora sostituito dal megalattico
nuovo Parlamentone voluto dalla
grandeur dei francesi, il film ha un
che di vecchiotto, un’aria dépassée

un poco difficile a mandar giù da
parte degli addetti ai lavori.

Tutti gli altri, naturalmente, non
se ne accorgeranno neppure e po-
tranno concentrarsi sulla storia,
che è ovviamente inventata, e sui
contorni, che sono invece reali,
giacché intorno al suo Antoine,
che arriva a Strasburgo per trovare
un posto da assistente parlamenta-
re, Claire Simon fa intervenire per-
sonaggi veri: deputati (tra gli altri
Luciana Castellina), funzionari, in-
terpreti, giornalisti. Ne vien fuori
un ibrido non sgradevole, che ha,
qua e là, persino qualche ambizio-
ne pedagogica del tipo vi-spiego-
senza-annoiarvi-come-funziona-il-

parlamento-europeo.
La storia sentimentale - Antoine

a Strasburgo non cerca solo un po-
sto di lavoro ma anche il suo vec-
chio amore Clio, la quale fa l’assi-
stente d’un redattore tv - si intrec-
cia infatti con le normali attività
della sessione. Così Antoine, che
come Clio è interpretato da undici
attori diversi (scelta estetica cui
non è stato certo estraneo il fatto
di poter così utilizzare tutti i diplo-
mati del ‘99 del Théatre national),
ha modo di far spiegare dai depu-
tati a che cosa servano i loro assi-
stenti, di chiedere agli interpreti
come ci si senta a tradurre opinio-
ni in alcun modo condivise, di far-
ci assistere a un paio di sedute che
rendono molto bene gli umori e i
toni di quel particolarissimo parla-
mento così diverso dai parlamenti
nazionali. Le rétrouvailles del gio-
vanotto con l’ex fidanzata saranno
alquanto complicate e come va a
finire sarà bene non raccontarlo.

PRIME MONDIALI

Il «Vespro delle
Cinque Laudate»
oggi a Trieste

■ HannosceltolacornicedellaVilla
RealediMonzapertornareinIta-
liadopooltredueannidiassenza:
luogoincantevolemaconpoco
spazioecosìicircacinquemilabi-
glietticomplessiviperiduecon-
certideiRadioheaddioggiedo-
manisonoandatisubitoesauriti.
Delrestorecentementelarock
bandinglese,secondounson-
daggiofrai lettoridiunmensile
suicentomigliorialbumbritanni-
cid’ognitempo,sièpiazzata-
sorprendentemente-seconda
con OK computer superati solo
dai mitici Beatles e scalzando
perfino i Rolling Stones. Il loro
quarto cd uscirà in autunno.

■ Oggi a Trieste, nella chiesa di S.
Antonio Taumaturgo, alle ore 21,
va in scena la prima mondiale del
Vespro delle cinque laudatedi
Francesco Cavalli composto nel
diciassettesimo secolo e mai rap-
presentato nell’era moderna.
Francesco Cavalli fu maestro di
Cappella a Venezia, erede rico-
nosciuto della migliore tradizione
monteverdiana. L’organico stru-
mentale e vocale è stato rico-
struito sulla base di documenti
d’epoca da Luigi Collarile: 25
musicisti professionisti europei e
con la partecipazione della Scho-
la Aquileiensis. Il tutto sotto l’egi-
da della rassegna «Maqôr 2000».

«Attrici, basta piagnistei»
Anita Caprioli, giovane emergente con Salvatores

Quanto dolore
nei nuovi drammi
Tre bei testi presentati al Piccolo

GABRIELLA GALLOZZI

ROMA È stata un’adolescente ag-
gressiva con problemi psichici (La
donna del treno di Carlo Lizzani),
una porno diva (20 di Marco Poz-
zi), un’assassina (Senza movente di
Luciano Odorisio). Ed ora, dopo
tanti ruoli forti, ha ritovato la
«normalità» con Mara, la prota-
gonista di Denti, il nuovo film di
Gabriele Salvatores, tratto dall’o-
monimo romanzo di Domenico
Starnone che, con buona proba-
bilità, sarà al prossimo festival di
Venezia.

Anita Caprioli, piemontese, at-
trice emergente, ventisei anni, di
cui dieci già trascorsi tra cinema,
teatro e tv. Domani sera, nell’am-
bito del festival di Fiano Romano
«Donne sullo schermo, donne
dietro lo schermo», riceverà il
premio «Giuseppe De Santis», as-
segnato negli anni passati a Clau-
dia Pandolfi e Teresa Saponange-
lo. Il suo primo riconoscimento
(«Dopo dieci anni di lavoro è una
bella soddisfazione», dice l’attri-
ce), ottenuto per Senza movente,
in cui vestiva i panni di Rita
Sgueglia, la giovane donna che
nell’85 strangolò il suo stupratore
dopo esserne divenuta amante.
«Un ruolo estremo - racconta
Anita Caprioli - che ho cercato di
interpretare dal punto di vista
della donna: un’assassina, certo,
ma che in qualche modo giustifi-
co. Poiché a spingerla all’omici-
dio è stato il dolore estremo della
violenza sessuale subita».

In «Denti», invece, sarà una ra-
gazzacometantealtre...

«Sì. E quasi mi viene da dire: final-
mente... Dopo tanti ruoli così carat-
terizzati, interpretare quello di Ma-
ra, una donna normale che vuole
una famiglia, è stata una prova in
cui ho potuto mettere molto di me.
Nel film sono la compagna del pro-
tagonista, interpretato da Sergio
Rubini. Due anime in crisi, che cer-

cano di ricostruire la lorocoppia or-
mai incrinata dalle loro personalità
troppo diverse. Come dire, insom-
ma, per esssere felici non basta l’a-
more».

Salvatores è uno dei nostri autori

più in vista. Cosa si aspetta da
«Denti»?

«Beh, leaspettativesicreanodopoil
provino. Poi una volta che tihanno
presoestai sul setè fatta.Certamen-
te,però, sperodiriuscireademozio-

nare ilpubblico.Cosìcomemisono
emozionata io durante le riprese.
Lavorare con Gabriele è stata una
grande esperienza: lui privilegia su
tutto gli attori, cosa che al cinema
capitadirado».

Molte attrici lamentano che in
Italia non ci siano ruoli impor-
tantiperledonne.Èd’accordo?

«Prima di tutto vorrei spezzare una
lancia in favore del nostro cinema,
accusato, mai come ora, di essere in
crisi. Ancora pochi giorni fa, alle
Giornate professionali di Sorrento,
sono stati premiati molti nostri at-
torieattrici.Segnocheilcinemaita-
liano non sta poi così male. Basta
con i piagnistei, non servono a
niente. E soprattutto non possiamo
continuare a fare paragoni con gli
Usa dove il cinema costituisce il
70% dell’industria nazionale. Qui
danoi lamappaculturaleèun’altra.
E poi qualcosa sta cambiando. In-
fatti credo che oggi nel nostro cine-
ma ci sia più spazio per le attrici ri-

spettoal passato. E ancheper quelle
quarantenni, come dimostraPane e
tulipani, con lo spendido ruolo
interpretato da Licia Maglietta».

Dunquevatuttobene?
«No, non voglio dire questo. Ma
non voglio neanche lamentarmi,
perchémiconsideromoltofortuna-
ta. Però penso che, rispettoauncol-
legamaschio, leattrici trovinodiffi-
coltà maggiori. Soprattutto qui in
Italia, dove persiste un certo tipo di
mentalità. L’attrice è ancora oggi
qualcosa da mettere in vetrina, da
mostrare per il suo corpo e non per
le sue capacità. E di fronte a questo,
anche se non mi considero una
femminista, proprio non ci sto. In-
fatti, tra le dive del recente passato
adoro Monica Vitti, proprio per es-
sere riuscita a fare commedie sulle
donne in tempi in cui le star indi-
scusse erano dive come la Loren e la
Lollo. Brave, ma con ruoli legati
unicamentealla lorobellezza,desti-
nataaifilmpergliuomini».
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DA DOMANI AL 24

E a Fiano Romano
sei giorni di film
tutti al femminile

ROMA La ministro dei Beni culturali,
Giovanna Melandri, Dacia Maraini,
Sabrina Ferilli, Francesco Nuti, Giulia-
no Montaldo e Sergio Zavoli: saran-
no alcuni degli ospiti della terza edi-
zione della rassegna cinematografica
«Donne sullo schermo, donne dietro
lo schermo» che si svolgerà a Fiano

Romano da domani al 24 giugno. È una sei giorni di cine-
ma al femminile con la conduzione di Patrizia Carrano e la
direzione artistica del critico cinematografico dell’Unità-
Michele Anselmi. Il tutto organizzato dall’Associazione
«Città per l’uomo» presieduta da Giuliano Ferilli. Nella
serata inaugurale della manifestazione verrà consegnato
all’attrice Anita Caprioli (intervistata qui accanto) il pre-
mio «Giuseppe De Santis» per Senza movente di Luciano
Odorisio, presente con il produttore Gianni Minervini e il
giudice Ferdinando Imposimato alla serata in cui verrà
proiettato il film. Martedì sarà invece la volta del film di
Pupi Avati, La via degli angeli alla presenza delle attrici del
cast, Chiara Muti, Eliana Miglio, Valentina Cervi e della
scrittrice Melania Mazzucco. Tra le altre proposte: Gara-
ge Olimpo di Marco Bechis, Gostanza da Libbiano di Pao-
lo Benvenuti, Pane e tulipani di Silvio Soldini e in chiusura
Nuti messo amichevolmente «sotto processo» da Sabrina
Ferilli, Laura Delli Colli e Stefania Casini.

MARIA GRAZIA GREGORI

MILANO Grottesco, comico,
drammatico, epico... I tre testi,
esempi volutamente diversissi-
mididrammaturgiacontempo-
ranea, presentati con buon suc-
cesso al Piccolo Teatro all’inter-
no del progetto «Proposte d’au-
tore», da scrittori lontani fra lo-
ro come Ludovica Ripa di Mea-
na, il «deb» arrivato dal roman-
zo Luca Doninelli, il grintoso ir-
landese Enda Walsh,
propongono alcune intuizioni
perunteatrodiparola,oggi.

Doninelli con Ite missa est
(in scena a cura di Claudio
Longhi), coinvolgente esem-
pio di commedia squinterna-
ta e assurda, mette in campo
due clown, Bobi e Bibi (Fran-
co Branciaroli e Massimo Po-
polizio: semplicemente stre-
pitosi) e uno ieratico Eugenio
(il bravo Giorgio Bongiovan-
ni) e racconta come in un in-
cubo, spingendo sul pedale
del grottesco, la fine di un se-
colo con le «parole finali» (da
cui il titolo), per dirlo, tanto
più pregnanti se si tratta di
un ultimo rito dell’umanità
che coinvolge, in un irresisti-
bile, comico pastiche, perfino
il pontefice. Disperati che
amano ascoltarsi, persi dietro
le proprie parole (Branciaroli)
o inquietantemente ottusi
(Popolizio), i due sono risuc-
chiati dalla morte, invano
esorcizzata.

Se il letto non è il luogo del
sogno e del sonno, può essere
un ring dove si scannano un
padre che vende mobili e una
figlia poliomelitica che non si
vedono da dieci anni. Un lin-
guaggio forte, violentissimo,
senza esclusione di colpi: ec-
co Bedbound di Enda Walsh
(che ne cura anche la mise en
espace e che è intrepretato da

Massimo De Francovich e da
Alvia Reale, entrambi bravis-
simi), un bel balzo al di sopra
della banale quotidianità. Qui
un padre donnaiolo, incapace
di accettare anche metaforica-
mente il corpo deforme della
figlia, segregata all’interno di
muri sempre più claustrofobi-
ci da lui edificati, si rispec-
chia, suo malgrado, in quel
gomitolo di malattia e di soli-
tudine.

Vero nodo di un dolore,
difficile da accettare che alla
fine esplode con violenza, Be-
dbound è l’esatto contraltare
di Andiamo, firmato dalla
scrittrice e sceneggiatrice Lu-
dovica Ripa di Meana (in sce-
na a cura di Marcello Cava).
Anche se a tirare un ipotetico
filo comune, segnato dalla
malattia, ci pensa la protago-
nista, Bianca (una sensibilissi-
ma, folle Franca Nuti), irre-
versibilmente colpita dal
morbo di Alzheimer, niente è
più diverso, nella struttura, di
questi due testi. Quanto Be-
dbound è scarnamente neces-
sario, tanto Andiamo mostra
chiaramente la sua origine di
«teatro della conversazione»,
terremotato dal dramma, dal
silenzio dei sentimenti. Para-
dossalmente la vecchia scrit-
trice, un tempo famosa, ga-
rantisce, con la sua presenza,
la sopravvivenza emotiva de-
gli altri: il figlio egoista (Aldo
Reggiani con bello spicco), la
giovane che l’assiste (una do-
lente Laura Marinoni), lo psi-
chiatra che ne resta catturato,
che Francesco Colella ci resti-
tuisce nel suo spessore. Un
mondo di sofferenza che si
ammanta di vuote parole, di
dolorose immagini, date da
smontare e da rimontare al
pubblico. Con grandi discus-
sioni, al bar del teatro, sotto
le stelle.

Qui accanto
Gabriele
Salvatores
e Anita
Caprioli
sul set
di «Denti»
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